
Tab. 3 - Risparmi economici. 

Analisi economica Ipotesi "base" Impianti utilizzati 

Costi per acquisto di combustibile 19.300 €/anno 6.500 €/anno 

Costo energia elettrica per refrigerazione estiva 5.800 €/anno 4.000 €/anno 

Costi per riscaldamento e refrigerazione 25.100 €/anno 10.500 €/anno 

Risparmio economico annuo su riscaldamento e refrigerazione 14.600 €/anno 

Risparmio economico annuo per fotovoltaico 4.500 €/anno 

Risparmio economico a=uo con impianti 19.100 €/anno 

Risparmio economico (%) - 76 % 

Nota: Per il calcolo dei costi dei combustibili sono stati utilizzati i seguenti valori: 
. costo medio gas metano (anno 2007): 0,7 €/m3 aVA inclusa). PCI 9,59 kWh/m3; 

- costo medio acquisto peUet sfuso (anno 2007): 0,2 €/kg aVA inclusa!. PCI 4,9 kWh/kg; 
- costo medio acquisto energia elettrica (anno 2007): 0,165 €/kWh (/VA inclusa); 
- contributo in conto energia per fotovoltaico: 0,46 €IkWh. 

Il calore è prodotto da una caldaia a pellet con rendimento superiore al 

90% sul PCI: il fornitore del combustibile certifica l'assenza di formaldeidi 

e di altri inquinanti dal pelle!. 

L'impianto fotovoltaiCO copre una quota inferiore al 10% del 

fabbisogno elettricità, ma il suo contributo ai consumi elettrici 

per il raffrescamento degli ambienti è nell'ordine del 30%. 

denza in specifici accorgimenti adottati, in 

fase progettuale e costruttiva, per gli im­

pianti meccanici ed elettrici. 

Un primo ambito interessa la riduzione 

dei fattOri di rischio legati alla specificità 

del sito. Tutti gli edifici sono dotati di un 

vespaio areato dotato, come i locali inter­

rati, di sistema di ventilazione naturale, 

per prevenire la possibilità di ingresso e di 

concentrazione di gas pericolosi come il 

radono Il sistema di ventilazione forzata, 

presente in tutti gli ambienti con perma­

nenza di persone, dispone di filtri atti a 

trattenere, a monte della centrale di trat­

tamento dell'aria, particelle in sospensio­

ne e polveri sottili (PM1 O) provenienti dal­

l'esterno. Sono inoltre stati installati filtri 

a carboni attivi di adeguata efficienza per 

bloccare l'ingresso di inquinanti gassosi 

come monossido di carboniO, benzene, 

etc. Il ricambio controllato dell'aria riduce 

il rischio di concentrazione di eventuali in­

quinanti organici (COV) e artificiali che do­

vessero svilupparsi all'interno dell'edificio. 

Nella costruzione di un edificio salubre, la 

rispondenza dei materiali edili a criteri di 

igiene ambientale, purezza e sicurezza ­

al pari di quelli impiegati per realizzare gli 

impianti - svolge un ruolo fondamentale. 

Tutti i materiali utilizzati risultano esenti da 

sostanze nocive e tossiche - idonea docu­

mentazione è stata richiesta alle imprese 

in fase di fornitura - in particolare: 

•	 per gli impianti di climatizzazione so­

no stati impiegate tubazioni in acciaio, 

nero o zincato, con strato isolante 

composta da elastomeri a celle chiuse 

- autoestinguente, classe di reazione al 

fuoco 1 - adatto per acqua calda e re­

frigerata; 

le tubazioni di scarico delle acque nere 

e per la rete di recupero dell'acqua pio­

vana sono in PE, PP o ghisa; 

•	 canali di gronda e pluviali per la rac­

colta ed il convogliamento dell'acqua 

piovana dalle coperture sono in rame; 

•	 i canali di distribuzione dell'aria sono 

in acciaio zincato; per il rivestimento 

isolante, non a contatto con l'aria trat­

tata, sono stati utilizzati elastomeri a 

celle chiuse - materiale non fibroso e 

non contenente CFC, classe di reazione 

al fuoco almeno 0-1. 

Per l'impianto elettrico e di distribuzione dati, 

sono state posate canalizzazioni in acciaio zin­

cato per le dorsali e in PP o PE per la distribu­

zione secondaria, evitando componenti in PVC 

Si ringrazia l'autore delle fotografie, 

sig Ettore Bellini 
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